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/ comizi di Di Giulio a Taranto e di Hacaluso a Latina 

È finora mancato 
l'impegno del governo 

per il Mezzogiorno 

Dopo le gravi minacce pubblicate dal quotidiano d'estrema destra 

Vigilanza democratica a Napoli 
contro le provocazioni fasciste 

// direttore del giornale non fornisce gli elementi all'origine dell'assurdo «avviso» - Grave crisi nella ÙC 

II partito ha tenuto anche 
ieri centinaia di manifestazio
ni in tutto il Paese, particolar
mente dedicate ai temi dello 
sviluppo economico e della lot
ta internazionalista contro lo 
imperialismo. Fra teli altri han
no parlato i conipugni Di Giu
lio e Macaluso, della Direzio
ne, del cui discorsi riportiamo 
ì resoconti riassuntivi. 

A Taranto, a conclusione 
della festa della stampa co
munista, ha parlato il com
pagno Fernando Di Giulio, 
della Direzione del PCI, il 
quale ha detto: 

II colera ha dato un nuo-
\o colpo al Mezzogiorno. In 
questa circostanza e apparsa 
chiara all'opinione pubblica 
nazionale la pravità della si
tuazione meridionale e la re
sponsabilità dei gruppi diri
genti democristiani nazionali 
e meridionali. E' stata la DC 
— ha continuato l'oratore — 
che ha ispirato una politica 
nazionale, la quale, ingannan
do i cittadini con impegni 
mai mantenuti a favore del 
Mezzogiorno, è stata nella 
realtà duramente antimeri
dionalista, come tutti oggi 
possono constatare alla pro
va dei fatti. Sono democri
stiani i gruppi dirigenti che 
in molti Enti locali meridio
nali hanno Instaurato un cli
ma di inefficienza, a volte di 
corruzione, che ha notevol
mente contribuito ad aggra
vare la situazione. 

Oggi l'avvenire dell'Italia 
dipende dalla capacitò di af
frontare alla radice la que
stione meridionale. Questo 
hanno sentito la classe ope
raia, le grandi organizzazioni 
sindacali che hanno posto la 
questione meridionale al cen
tro dei loro programmi. In 
questo senso — ha sottolinea
to Di Giulio — vanno le lot
te operaie che stanno inizian
do e nelle 'quali si cerca di 
unire ai problemi dei con
tratti la richiesta di una nuo
va politica di investimenti 
nel Sud. A questo impegno 
è mancato finora l'attuale go
verno. 

Comprendiamo che esiste 
una esigenza di difesa del po
tere d'acquito della lira, an
che se il recente aumento 
del prezzo della benzina con
traddice lo sforzo finora com
piuto in questo senso. Ma la 
necessità di difendere la lira 
— che noi condividiamo — 
non può essere pagata dal 
Mezzogiorno. Orbene — ha 
detto ancora DI Giulio — in 
tre mesi di vita del governo 
nessun atto serio è stato com
piuto per affrontare i proble
mi del Mezzogiorno. Non è 
stato neppure enunciato un 
programma chiaro, concreto 
e di rapida esecuzione. 

Il quadro che appare è di 
confusione, incertezza, con
trasti non risolti all'interno 
del governo. Il Mezzogiorno 
non può attendere. Ne è di
sposto a tollerare nuovi in
ganni, impegni e promesse 
che nello stesso momento in 
cui si enunciano si sa già 
che non saranno mantenuti. 
Misure immediate ci voglio
no in seguito al colera: di
sinquinamento del golfo di 
Napoli, acqua per la Puglia. 
E subito un programma di 
investimenti, innanzitutto nel
l'agricoltura. che mettano in 
moto un processo di svilup
po economico. E chiediamo 
che si dia alle Regioni la pos
sibilità di operare non a com
missari straordinari, magari 
divisi fra le varie correnti de. 

Si dice che le amministra
zioni locali del Sud sono inef
ficienti. Si cessi — ha escla
mato i'oratore — di spende
re il danaro dello Stato per 
favorire clientelismi e corru
zioni, si rompano le solida
rietà tra i dirigenti nazionali 
democristiani e certe cricche 
meridionali, anche se esse 
portano voti ai Congressi 

Si potrà allora essere si
curi — ha concluso Di Giu
lio — che il popolo del Mez
zogiorno sapra portare a di
rigere le sue amministrazio
ni gli uomini onesti e com
petenti che nel Mezzogiorno 
vi sono e che finora sono sta
ti emarginati dalla prepoten
za e dalla corruzione. 

Il compagno Macal'iso, del
la Direzione del PCI, parlando 
a Latina ha detto, fra l'altro: 
« L'aumento del prezzo della 
benzina dà un colpo alla poli
tica di controllo dei prezzi non 

solo per l'incidenza diretta che 
l'aumento ha sui redditi di 
larghe masse popolari e per 
la incidenza che avrà sui co
sti di prodotti essenziali, ma 
anche perché è emerso con 
chiarezza il fatto che il gover
no non ha la volontà di fron
teggiare le manovre specula
tive che vengono dai grossi 
gruppi monopolistici. Oggi è 
il caso dei petrolieri e dei 
gruppi parassitari che control
lano gran parte della rete di
stributiva, domani saranno al
tri gruppi a farsi avanti. 

« L'incapacità del governo 
nel fronteggiare la situazione 
trova una conferma clamorosa 
nel campo dell'agricoltura. 
Non basta definire — come 
fa Ferrari Aggradi — " ecce
zionalmente grave " la situa
zione in cui versa l'agricol
tura. E' necessario vedere per
ché la situazione è grave e 
cosa fare subito. 

« Nelle settimane scorse ab
biamo assistito ad ignobili 
speculazioni sul grano, sui 
mangimi, sui concimi, sui mez
zi meccanici necessari ai con
tadini. Grossi speculatori e la 
Federconsorzi hanno larga
mente lucrato: nessuno è stato 
imprigionato o seriamente col
pito dal governo. Il blocco 
dei prezzi ha pesato essen
zialmente sulle spalle dei con
tadini e del piccoli bottegai. 

« Nelle campagne pagniamo 
gli errori fatti con la politica 
comunitaria che anziché aiu
tare 1 contadini a ristruttura
re le loro aziende, anche con 
un'integrazione diretta di red
diti, ha dato premi a chi sop
primeva le vacche e ha age
volato i grossi agrari e gli 
speculatori che trafficano con 
le importazioni e le espor
tazioni alimentari. Oggi il 
governo chiede l'aumento dei 
prezzi agricoli indicativi (cioè 
nominali, non reali) del 9 per 
cento. Sono pannicelli caldi 
che possono tradursi in alibi 
per aumentare tutti i prezzi. 
Ciò che occorre è una revi
sione di tutta la politica del 
MEC in modo che si tuteli 
solo il contadino integrando 
direttamente il suo reddito. 

Quando si parla di crisi del
l'agricoltura non si può igno
rare che questo settore è gra
vato da una rendita fondiaria 
parassitaria. Perciò, noi rite
niamo che tra le leggi urgen
ti per rilanciare l'agricoltura 
ci siano quelle che riguarda
no l'affitto, il superamento 
della mezzadria e della colo
nia per dare al contadino cer
tezza di lavoro, più reddito, 
possibilità di -trasformare -ila 
terra e di associarsi. L'on. 
Ferrari-Aggradi e il governo 
debbono dire una parola chia
ra su questo punto. 

« Una nuova politica agra
ria è condizione necessaria an
che se non sufficiente per 
avviare una rinascita del Mez
zogiorno. - E ' impressionante 
come in questi giorni in cui 
più aspra si è fatta la po
lemica a proposito degli inter
venti nel Mezzogiorno, mini
stri e sottosegretari tacciano 
sullo stato dell'agricolutra 
meridionale e sui provvedi
menti urgenti da attuare per 
l'irrigazione, le trasformazioni. 
le opere civili nelle campa
gne. 

« Se non si cancella la ver
gogna della colonia e dei patti 
precari nelle campagne meri
dionali, se non si aiutano con 
investimenti e integrazioni di 
reddito i contadini che tra
sformano le pianure e quelli 
che coltivano a vite, a grano 
duro ed a ulivo le colline, 
non si blocca remigrazione, 
non si risolvono i problemi di 
Napoli. Palermo. Bari, Cata
nia e Messina, non si creano 
le condizioni per un'industria
lizzazione diffusa e duratura, 
radicata nella realtà meridio
nale. 

« Questo sviluppo deve esse
re sorretto ed integrato con 
gli investimenti statali per la 
industrializzazione e le gran
di opere civili. Non si perda 
quindi altro tempo per dare 
esecuzione agli impegni in 
questo campo assunti con le 
popolazioni. 

« Per far attuare questi pro
grammi, per imporre un nuo
vo sviluppo nelle campagne è 
necessario oggi sviluppare al 
Nord e al Sud un grande, 
forte incisivo movimento di 
massa capace di indurre il 
governo a scelte diverse da 
quelle fatte sino a questo mo
mento ». 

Protesta degli invalidi civili a Firenze 
FIRENZE, 30 settembre 

Una forte manifestazione di protesta degli 
invalidi contro la decisione del ministero de
gli Interni di togliere l'assegno mensile di 
accompagnamento ai minori invalidi civili, 
che frequentano la scuola dell'obbligo o i 
centri di riabilitazione, si è svolta stamane 
presso il saloncino dei dipendenti dell'Am
ministrazione provinciale. 

Alla manifestazione, promossa dall'AIAS 
(Associazione spastici) di Firenze, Prato ed 
Empoli, ha aderito il Comitato unitario de
gli invalidi che raccoglie tutte le categorie. 
Erano presenti, inoltre, gli on. Niccolai e 
Raicich (PCI), Mariotti (PSI), Loretta Mon-
temaggi, consigliere regionale del PCI, l'as
sessore provinciale Mila Pieralli, a testimo
nianza della solidarietà degli Enti locali e 
delle forze di sinistra con queste categorie. 
Anche il senatore de Bargellinl ha fatto una 
breve apparizione. 

La manifestazione è stata aperta da Incelli, 
presidente aella sezione AIAS di Firenze e 
la relazione è stata svolta dal compagno 
Mascherini consigliere nazionale dell'AIAS. 
Sono seguiti poi numerosi interventi che han

no sottolineato la gravità delle disposizioni 
contenute nella circolare governativa che 
verrebbe a colpire duramente — togliendo 
ad ogni invalido 18 mila lire al mese — una 
categoria che da anni lotta per affermare i 
propri diritti ad un trattamento migliore. 

In seguito alla circolare del governo il 
prefetto di Firenze ha infatti emanato dispo
sizioni perché venga sospeso l'assegno di 
accompagnamento ai minori non deambu
lanti, i cui legali rappresentanti (genitori ed 
altri) siano occupati. In una interrogazione 
al ministero degli Interni i compagni Adria
na Seroni, Adriana Lodi e Bruno Niccoli, 
hanno denunciato il carattere arbitrario della 
interpretazione che è stata data alla legge e 
chiedono nuove disposizioni che consentano 
agli interessati di mantenere i diritti acqui
siti in base alla legge 118, che costituiva un 
primo e modestissimo avvio di correzione 
di un sistema di intervento del tutto insuffi
ciente, da parte dello Stato a favore dei mi
nori invalidi e delle loro famiglie. 

NELLA FOTO: un momtnto della manifestazione 
degli invalidi civili. 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI, 30 settembre 

Che l'incredibile quanto 
grottesco « avviso » pubblica
to dal quotidiano fascista na
poletano contenente allarmi
stiche indicazioni di attenta
ti che dovrebbero essere com
piuti per addossarne la re
sponsabili! il alla destra fos
se • una chiara precostituzio
ne di alibi e una mossa vol
ta ad alimentare la tensione 
in occasione della calata a 
Napoli del caporione Almi-
rante, l'ha confermato il di
rettore dello stesso giornale 
che ha ammesso di non es
sere in grado di dire nulla 
che possa avallare le rivela
zioni ' dell'u avviso ». Tutto 
questo ci pare più che suffi
ciente per un'azione della Ma
gistratura (peraltro richiesta 
dal presidente dell'Assemblea 
regionale e dalla Federazio
ne comunista. napoletana) 
risultando inequivocabilmen
te confermato lo scopo del
l'iniziativa: quello di diffon
dere uno stato di profondo 
turbamento nell'opinione pub
blica 

Non hanno lasciato nulla di 
intentato i fascisti per inne-

I scare qui a Napoli un pro
cesso di reazione violenta 
speculando sulla legittima 
rabbia di vasti strati della 
popolazione largamente dan
neggiati dall'imprevidente con
dotta dei gruppi dominanti. 
I loro tentativi, che culmina
no con l'intervento in prima 
persona del capo missino si 
sono infranti contro la co
scienza democratica della cit
tà che celebra in questi gior
ni il 30' anniversario della 
gloriosa • insurrezione contro 
l'oppressore nazi-fascista, co
scienza democratica alimen
tata dall'azione delle forze po
litiche più avanzate e in pri
mo luogo del Partito comu
nista che in questi giorni ha 
impegnato tutti i suoi mili
tanti per dare uno sbocco po
sitivo ai problemi che il co
lera ha fatto balzare in pri
mo piano in tutta la loro tra
gicità. Di questa coscienza 
democratica ulteriori testimo-

Mentre TV, radio e governo diffondono dichiarazioni ottimistiche 

CAGLIARI: LOTTA APERTA PER 
RIMUOVERE LE CAUSE DEL COLERA 
Proposte precise dei pescatori - Ridicolo tentativo di addossare ogni responsabilità ai frutti 
di mare - La DC e i 4 miliardi di ana superstrada (mentre un terzo della città è senza fogne) 

DALLA REDAZIONE 
CAGLIARI, 30 settembre 

La grande paura è finita, il 
silenzio scende sul colera. TV, 
radio. Comune, Regione e go
verno dichiarano la fine del 
pericolo, precisano ottimismo 
e tranquillità. Un comunicato 
ufficiale informa che il nemi
co dei cagliaritani è stato fi
nalmente individuato: « Il vi
brione colerico si trova isola
to in una arsella dello stagno 
di Santa Gilla ». 

Le colpe, dunque, sono dei 
frutti di mare. Ma anche il 
pesce della laguna è inquina
to. La conseguenza è che cen
tinaia di pescatori si trovano 
sul lastrico perchè nello sta
gno non possono più lavorare. 
La stessa sorte tocca a riven
ditori e operatori economici 
che sulla vendita del pesce e 
dei frutti di mare, ora in for
te calo, e proibita, fondavano 
la loro sopravvivenza econo
mica. Adesso paga tutto il vi
brione colerico. 

I pescatori che tengono as
semblee approvano ordini del 
giorno, manifestano al Comu
ne e alla Regione, rimprovera
no amministratori e governan
ti di avere la memoria corta. 

Cosa bisogna fare? Proibire 
solo la pesca e la vendita del
le arzelle e delle cozze? Il 
promemoria consegnato alla 

La vendita dell'« Unità » in Emilia-Romagna 

Cifre false 
Un quotidiano fll Manife

sto) ha fornito notizie sulla 
nostra diffusione in Emilia. 
Ha scritto nel titolo che nella 
* regione rossa » renderemmo 
A.000 copie. Ciò è falso. Dal 
testo si vede, però, che ci si 
riferisce solo alla provincia di 
Bologna. La cifra è falsa lo 
stesso. Si può però intendere 
che si parli della sola città 
di Bologna. E' ancora falso. 
Infatti alle cifre della diffu
sione in edicola vanno aggiun
te quelle degli abbonamenti. 
che solo nella città di Bolo
gna sono 4.500 al giorno. Bo
logna e provincia diffondono 
alla domenica''già oggi 70 000 
copte (1B5 mila in tutta l'Emi-
Ut) il che su centodiccimila 
iscritti e tenendo conto dei 
nuclei familiari in cui c'è più 
di un iscritto significa che al
la dominica l'Unità va assai 
largamente fuori delle file del 
partito. 

Ciò non è sufficiente. In
fatti i comunisti bolognesi si 
sono proposti di arrivare a 
centomila copie ogni domeni
ca, e di accrescere ancora la 

diffusione quotidiana. A con
solazione del giornale soprad
detto informeremo che l'Unita 
nei primi sei mesi dell'anno. 
nonostante che non ri sia sta
ta la campagna elettorale e 
non vi sta s'alo lo rxiopero 
delle altre testate come nel 
luglio 12. ha venduto 5 mi
lioni di copie in più rispetta 
al 1971 ed è vicina alla cifra 
di 900 milioni di lire in abbo
namenti. L'Unità con tale ci
fra, con quella della sottoscri
zione. e con quella delle ren
dite, che è superiore alla ci
fra della sottoscrizione, si sa 
chi la sovvenziona. 

Detto questo, e la scoperta 
dell'ombrello quella che i gior
nali borghesi hanno uro dtf 
fusione più alta in ciascuna 
singola regione, anche se l'Uni
tà è ai primissimi posti ri
spetto ad ogni giornale sin
golarmente preso. L'Unità è 
una sola sìa pure in due edi
zioni, per tutta l'Italia, gli al
tri giornali sono regionali o 
provinciali. Vi e sproporzione 
immensa di mezzi. Vi e spro-
pontone di disponibilità eco

nomiche tra la base prevalen
temente operaia del PCI. Vi 
è la campagna sistematica di 
calunnie contro l'Unità. 

Infine l'Unità si presenta «/ 
riso aperto, ctfmc organo di 
partito- ed e l'unico quotidia
no di partito in tutta l'Euro
pa occidentale con una cosi 
grande diffusione, compresi i 
parliti che wno al governo 

Saturalmente. questo non e: 
basta Lottiamo perciò, sem
pre. per la nostra stampa. Mi 
sappiamo benissimo che mol
ta gente, per abitudine o per 
abito mentale, segue la stam
pa borghese credendola o non 
credendola indipendente. 

Ciò pone il problema gene
rale, nell'immediato, della ri
forma democratica dell'infor
mazione. Ma ciò dice anche 
che quando certi sciocchi ran
no farneticando sulla situa
zione italiana e sulle sue 
possibilità che noi non inten
deremmo, dorrebbero riflette
re, tra le altre cose, che cosa 
significa una stampa così for
te nelle mani dei gruppi mo
nopolistici. 

Giunta municipale e al gover
no regionale contiene delle 
proposte precise; eccole: «e Im
mediata applicazione della leg
ge regionale contro l'inquina
mento; la localizzazione del
l'impianto di depurazione fo
gnaria ancora inesistente; la 
costruzione di uno stabula
rio a gestione pubblica per la 
depurazione dei frutti di ma
re; la concessione, ai pescato
ri singoli e associati, dei di
ritti di pesca nelle acque la
gunari del capoluogo; lo stan
ziamento di fondi regionali 
per la bonifica del comprenso
rio ittico e la coltivazione del
le acque connesse. 

La rapidità con la quale si 
è bloccaato il lavoro dei pe
scatori per evitare la diffu
sione epidemica del colera de
ve essere mantenuta anche 
nella eliminazione delle cause 
autentiche dell'inquinamento». 
• Il discorso dei lavoratori 
della laguna di Santa Gilla è 
chiarissimo e riguarda non so
lo il risanamento dello stagno, 
ma l'avvio delle opere igieni
co sanitarie nella intera città 
e nel suo entroterra. Per e-
sempio. sui muri di Castello 
è comparso, in questi giorni, 
un manifesto del comitato di 
quartiere: « La colpa della in
fezione non è solo delle ar-
selle e delle cozze, ma del mo
di in cui gli amministratori 
comunali e i governanti regio
nali ci hanno lasciati vivere 
nel centro storico, nei quartie
ri periferici, nelle frazioni, do
ve l'immondizia resiste da ol
tre venti anni, mescolata alle 
macerie della guerra, ai leta
mai, alle fogne aperte ». 

Nonostante la legge « 167 » 
consentisse il risanamento 
del centro storico e delle pe
riferie — denuncia il comi
tato di quartiere — gli am
ministratori del Comune di 
Cagliar: l'hanno falla diven
tare lettera morta. Nonostan
te le leggi regionali n. P e 
n 23 «ottenute al termine di 
una grossa battaglia condotta 
dai comunisti e dalle sini
stre nell'assemblea i ronsen-
tisssero la costruzione delle 
fogne — che mancano nelle 
borgate e nelle frazioni, ov
vero in un buon terzo della 
città — la Giunta dominata 
dalla DC ha preferito dirot 
tare ben 4 miliardi di hre 
verso la edificazione di una 
superstrada, un « asse di 
scorrimento veloce » a mag
gior gloria della industria un-
tomobilistica. 

In compenso, gli ammini
stratori e i governanti parla
no delle arselle e delle coz
ze divenute la causa di ogni 
male, ed il comodo alibi per 
coprire i loro disastri. Se le 
acque sono inquinate dagli 
scarichi industriali, la colpa 
è delle cozze; se la pulizia 
della città e dei paesi è ca
rente, se ci sono 1 pozzi ne
ri a cielo aperto e le fogne 
che scoppiano, o bambini che 

giocano in spazi stretti cir
condati da cumuli maleodo
ranti, se a S. Elia il 7 per cen
to della popolazione ha la 
scabbia, se l'epatite virale e 
il tifo . sono malattie' ende
miche che da anni mietono 
vittime, la colpa e sempre 
delle cozze! * , 

Proprio o g g i il sinda
co raccomanda anche di «ri
spettare l'igiene » e « lavar
si, lavarsi sempre ». A l l o 
stesso tempo, purtroppo, e-
mette un decreto per stabi
lire che da lunedi prossimo 
l'acqua sarà erogata fino a'-
!e ore 17; « se i consumi 
non si adegueranno alla 
critica situazione degli ap
provvigionamenti — aggiunge 
il sindaco de dottor Murtas 
— la erogazione verrà ulte
riormente ridotta di un'ora ». 

Eppure è piovuto. E mol
to. Perchè continua la crisi 
idrica? Calcoli sbagliati ed al
tri motivi oscuri hanno de
terminato la costruzione di 
invasi che non possono con
tenere molta acqua; per mo
tivi di sicurezza, l'acqua ca
duta dal cielo viene deviata 
verso il mare. Sono stati spe
si decine di miliardi senza 
programmazione e senza con
trollo. L'avventura del cole
ra non deve servire ad abi
tuare la gente a lavarsi più 
spesso le mani, ma deve es
sere trasformata in una oc
casione per prendere coscien
za delle carenze gravi che e-
sistono nella politica della sa
lute, nei servizi civili, negli 
assetti urbanistici. 

Giuseppe Podda 

Saliti a otto i colpiti dal morbo 

Altro caso 
a Taranto 

La grave sitaavoat igìeakosaaitaria iti rio* Italia tare si 
sono registrati ciagae casi - L'ocaaa arriva eoa fr vfoftoffe 

DAL CORRISPONDENTE 
TARANTO. 30 settembre 

Continua a Taranto lo stil
licidio di rasi di colera: ron 
quello accertato nella larda 
serata di ieri «si tratta di un 
lavoratore carpentiere di 61 
anni» siamo a quota otto. An
che quest'ultimo coleroso a-
bitava nel rione Italia, m via 
Emilia. E' il quinto cittadino 
affetto da colera die provie
ne da questa zona dove la si 
inazione igienico sanitaria e 
disa.strr.sa: l'acqua e un be 
ne raro «manca per giornate 
intere e a supplire a queste 
carenze endemiche non basta
no certo le tre o quattro au
tobotti che vengono inviate 
ogni giorno, visto che la po
polazione del quartiere è di 
circa ottantamila abitanti), le 
fogne sono insufficienti oppu
re non esistono proprio. 

Il rione Italia ha insomma 
tutte le caratteristiche dei 
nuovi quartieri sorti nelle 
grandi città meridionali al
l'ombra della speculazione piti 
sfrenata e cieca, protetta da 
consistenti settori della DC. 
Cosi 1 due mercati della zo
na (da anni « provvisori »> 
sorgono su aree pubbliche per 
niente attrezzate ad ospitare 
questi servizi che hanno bi

sogno di certe strutture per 
non danneggiare la salute pub
blica. 

Ma i problemi che la città 
sta vivendo in questi giorni. 
e che contribuiscono ad ag
gravare una situazione già ab
bondantemente compromessa 
dal punto di vista sociale ed 
economico, non sono degni di 
considerazione da parte del
le autorità governative. Par
lano i fatti. II mercato di piaz
za Marconi, adiacente all'ospe
dale SS. Annunziata, è staio 
chiuso nei giorni scorsi, gli 
ambulanti però sono stati di
stribuiti nel bel mezzo delle 
vie cittadine (in via Oberdan, 
per esempio» e spesso pro
prio nei pressi di edifici sco
lastici per bambini delle ele
mentari. 

Questo accade perchè il go
verno non vuole concedere la 
utilizzazione completa della 
inservibile, ai Tini della dife
sa, caserma Fadin. L'unica 
area concessa è così quella 
che sino a ieri serviva da do
polavoro ai dipendenti della 
« Artiglieria ». Fra l'altro, la 
area non è stata ancora at
trezzata per ospitare il mer
cato, eppure per farlo baste
rebbero pochi giorni. 

g.f.m. 

nianze sono venute ancori» og
gi dalle manifestazioni che 11 
PCI ha tenuto a Portici e 
Pozzuoli, dove migliaia di cit
tadini hanno attivamente, 
con la loro presenza e attra
verso decine di interventi, de
nunciato la gravità della si
tuazione dal punto di vista 
igienico, sanitario, economico, 
individuandone le responsabi
lità e le concrete soluzioni. 

Oggi per Napoli e per la 
Campania (per non dire del
l'Intero Mezzogiorno), supe
rata o quasi la fase « calda » 
dell'infezione colerica (sono 
15 giorni che a Napoli tra i 
ricoverati dell'ospedale Cotu-
gno non si registrano casi di 
morbo, nelle ultime 24 ore si 
è verificato un solo ricovero), 
il problema principale è quel
lo della ripresa economica. La 
già dissestata economia re
gionale ha subito un ulterio
re colpo. Intere categorie so
no state investite da una cri
si profonda: dai produttori di 
latte all'industria lattiero-ca-
searia, dagli allevatori di mi
tili all'industria della pesca, 
dai ristoranti ai bar, agli al
berghi, al commercio di pro
dotti alimentari e a tutte 
quelle migliaia di sottoccupa
ti in attività come la vendi «a 
di noccioline, taralli, fratta
glie. 

Di fronte a questa situa
zione l'amministrazione co
munale di centro sinistra non 
ha saputo fare altro che da
re vita ad un'ennesima crisi 
(l'ultima si concluse nel lu
glio scorso) assumendosi una 
responsabilità tale da indur
re ad un intervento diretto 
Il segretario della DC Fania-
nl che ha già consultato 1 par
lamentari napoletani e l re
sponsabili provinciali del suo 
partito e che si apprestereb
be addirittura alla nomina di 
un commissario. 

Che nella DC le acque sia
no agitate è indirettamente 
confermato dal dibattito che 
si è svolto in seno al comita
to cittadino democristiano, 
nel corso del quale si è in 
modo abbastanza esplicito so
stenuta l'opportunità di un 
cambio di uomini per ridare 
credibilità all'azione del par
tito di maggioranza. 

Si tende, con un cambio 
della guardia, a evitare la no
mina del commissario da par
te di Fanfani che ha. con le 
sue ultime mosse, conferma
to di mirare al ridimensiona
mento di Antonio Gava cui 
non perdona di aver silurato 
Alberto Servidio. presidente 
della Giunta regionale, sosti
tuendolo con Vittorio Ca-
scetta, 

Questo intreccio di Impre
videnze, irresponsabilità e 
connivenza con le forze eco
nomiche più retrive ha avuto 
ampia eco nel recente dibat
tito che sulla diffusione del 
colera e su quanto deve esse
re fatto per lo sviluppo eco
nomico e sociale della Cam
pania s'è svolto in Consiglio 
regionale. 

Rilevante il contributo che 
è stato dato dal gruppo comu
nista che ha indicato con 
chiarezza le direttrici lungo 
cui deve muoversi l'azione 
della Regione non perchè si 
torni alla «normalità», ma 
perchè la disgraziata contin
genza colerica si traduca in 
una reale presa di coscienza 
della gravità del problemi e 
della improcrastinabile ne
cessità di affrontarli e r i 
solverli. 

Sergio Gallo 

A convegno i sindaci dei Comuni terremotati 

Riprende la 
battaglia della 
valle del Belice 

Adesione allo astato di agitazione)) proclamato dai sindacati 
Convocati in seduta straordinaria tutti I Consìgli comunali 

SANTA NINFA (Trapml), 
30 settembre 

Nel Belice riprende la bat
taglia per la ricostruzione e 
la rinascita. I sindaci della 
« vallata del terremoto » riu
niti ieri a convegno nella se
de del municipio di S. Ninfa 
(Trapani), tra quelle barac
che che furono costruite 
« provvisoriamente » cinque 
anni fa, hanno deciso di ade
rire allo « stato d iagitazio-
ne », proclamato dalla Fede
razione sindacale siciliana per 
imporro al governi regionale 
e nazionale il rispetto degli 
impegni per lo sviluppo del 
Mezzogiorno e della Sicilia. 

Un breve documento, appro
vato ieri a tarda sera, a con
clusione del convegno e che 
sintetizza le richieste al cen
tro di questo nuovo capitolo 
della battaglia delle popola
zioni della valle, farà il giro 
dei Consigli comunali che sa
ranno convocati in settimana 
in seduta straordinaria. 

Nella nota i sindaci e i rap
presentanti sindacali del Be
lice reclamano un urgente in
contro con il presidente della 
Regione per chiedere conto de
gli impegni presi dal governo 
regionale nel corso della lun
ga vertenza dei « terremotati » 
ed il ripristino di tutti gli 
strumenti per il controllo e 
la gestione degli obiettivi con
quistati dalla mobilitazione 
popolare, primo fra tutti il 
comitato di coordinamento 
Regione-slndacati-sindacl che 
avrebbe dovuto fissare modi 
e tempi della ricostruzione, 
seguendo passo passo ogni 
realizzazione. 

I! compagno Vito Bellafiore, 
sindaco comunista di Santa 
Ninfa, ha fatto il bilancio del
le inadempienze della Regione 
e del governo, che hanno bloc
cato la costruzione dei nuovi 
alloggi e lo sviluppo economi
co e civile del Belice: il piano 
di interventi della Regione 
strappato con il grande sciope
ro unitario del gennaio del 
1970 (costruzione di un ce
mentificio, di un'acciaieria, di 
un'industria di laterizi, ed in
terventi dell'Ente regionale di 
sviluppo agricolo) è rimasto 
sulla carta. 

Intanto le aziende di costru
zione, le cooperative ed i pri
vati vanno in rovina perchè 
il cemento è scomparso dal 
mercato, incettato da una re
te di accaparratori cresciuta 
all'ombra di cementifici del 
gruppo « Pesenti ». 

E ciò è tanto più grave se 
si pensa al carattere esempla
re della battaglia con la qua
le il Belice ha strappato al 
governo nazionale finanzia
menti ed interventi per lo svi
luppo. L'hanno ricordato tutti 
gli amministratori intervenuti 
nel dibattito e l'ha ribadito 
nel suo intervento Pietro An
cona, a nome della Federazio
ne sindacale: accanto ai la
voratori, alle Amministrazioni 
locali ed ai sindacati il Be

lice è riuscito in questi anni 
a dislocare al proprio fianco 
le forze democratiche dell'As
semblea regionale ed il go
verno della Regione. 

La vertenza con lo Stato ha 
così fruttato ampliamenti con
sistenti dei finanziamenti pel
le opere di ricostruzione. Tut
to rischia però di essere va
nificato se la battaglia del Be
lice non trova riscontro in 
precise scelte meridionaliste 
del governo. 

SI pensi al «pacchetto Si
cilia»: tra 1 25.000 posti di 
lavoro del CIPE che tre an
ni fa furono promessi alla 
Sicilia un capitolo a parto 
toccava alla « vallata del tei -
remoto ». Un centro elettro-
metallurgico per la produzio
ne di alluminio sarebbe dovu
to sorgere a Capogrentola, ad 
Ovest della foce del Belice, 
per offrire nuove prospettive 
di lavoro e di sviluppo a tutta 
la zona. 

Di quegli Impegni non .si 
parla più: lo testimoniano le 
recenti dichiarazioni del mi
nistro del Mezzogiorno Donat-
Cattln che hanno dato il via 
allo « stato di agitazione » dei 
lavoratori siciliani proclamato 
dai sindacati. 

Nella battaglia del Mezzo
giorno per imporre il ribal
tamento del meccanismo di 
sviluppo, a pochi giorni dal
l'incontro tra le Regioni del 
Sud e Rumor, anche il Beli
ce vuole fare sentire alta la 
propria voce. 

v. va. 

Il Papa riceve 
il Dalai Lama 

ROMA, 30 settembre 
Paolo VI ha ricevuto ieri 

in Vaticano, per una udienza 
privata, il Dalai Lama, che 
sta compiendo un viaggio in 
alcuni Paesi europei. Il collo 
quio è durato mezz'ora. Al 
Dalai Lama, che indossava il 
tradizionale mantello viola-
rossastro e calzava i sandali. 
il Papa ha rivolto un indiriz
zo di saluto in lingua inglese. 
ricordando la sua visita in 
Estremo Oriente ed auspican
do che l'incontro contribuisca 
« all'amore comune e al ri
spetto fra gli aderenti a cre
di diversi ». 

^ E' deceduto ti compagno 
MARIO CARIATI 

Lo annunciano i compagni della 
sezione del PCI di Sednano, chi
ne ricordano il passato antifascista 
e partigiano e la lunga milizia nel 
partito, come consigliere comuna 
le e come responsabile della se
zione comunista. Ai familiari 1P 
condoglianze dei comunisti di Se 
driano. dei giovani della FGCI e 
della Federazione milanese del PCI. 

Milano. 1 ottobre 1973. 

Istituto LEOPARDI 
CORSI DI RECUPERO 

ISCRIZIONI APERTE 
ANCORA PER POCHI GIORNI 
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LICENZA MEDIA 
DIURNA - SERALE 

PIAZZA XX SETTEMBRE (Galleria Asquini) 
Telefono 58.07 - PORDENONE 
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l'uva da tavola 
maturata al sole di puglia 
è un prodotto di alto valore 
dietetico e ricco di vitamine 

mamme preferite per i vostri 
bimbi uva da tavola pugliese 
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